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All’Assemblea Consortile, 
Ai signori Delegati, 
 
con il presente messaggio, la Delegazione vi sottopone ai sensi dell’art. 9 del Regolamento del 
Consorzio di manutenzione opere di arginatura Pian Scairolo e Collina (in seguito CMAPS) 
l’aggiornamento del medesimo, nonché le indennità da corrispondere ai membri del Consorzio. 
 
1. Premessa 

ll Consorzio è attivo dal 1984 quale Ente preposto alla manutenzione e alla sistemazione dei corsi 
d'acqua, rappresenta un esempio interessante della trasformazione che il territorio ha subìto negli 
ultimi 40 anni in Ticino. 
 
Il forte sviluppo edilizio iniziato a partire dagli anni '80 ha portato con sé importanti miglioramenti, per 
di più di tipo economico e finanziario, a vantaggio di quei comuni “modesti”, con vocazione 
originariamente rurale. Da un altro punto di vista, la metamorfosi subìta dal Pian Scairolo da vallata 
agricola e naturale, ad area suburbana industriale, artigianale e commerciale e corridoio di transito 
sull'asse Basilea-Milano, ha lasciato un segno importante sul paesaggio con connotati non sempre 
positivi, creando nel contempo nuove necessità organizzative e di gestione del territorio. 

 
 
 
 
 
Fig. 2: Pian Scairolo 2017 

Fig.1: Pian Scairolo 1930 
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Il Consorzio è stato chiamato negli anni a garantire la necessaria manutenzione dei corsi d'acqua, 
facendosi promotore di nuove opere di arginatura e di premunizione (investimento complessivo lordo 
CHF 8'824'000.00), sussidiate da Cantone e Confederazione e che sono servite a migliorare la 
gestione idraulica dei corsi d'acqua della roggia Scairolo e dei suoi affluenti. In quasi quarant’anni di 
attività e di esperienza, parecchie alluvioni e tante opere realizzate, si può affermare che il Consorzio 
ha dimostrato di sapersi adattare, restando al passo con i tempi, segno di flessibilità e nel contempo 
dimostrazione dell'esistenza di uno spirito di base moderno. Ma le opere di carattere idraulico dirette 
o indirette che siano, da sole non bastano a garantire un'efficace azione di premunizione in caso di 
piene.  
 
Per questa ragione da diversi anni, il Consorzio si è fatto promotore anche di diversi interventi 
forestali, ritenuti necessari a protezione degli alvei, dei manufatti e degli insediamenti urbani. Questi 
progetti hanno interessato il taglio selettivo di aree boschive che hanno interessato 18 riali di versanti 
situati a ridosso delle zone edificabili per un investimento complessivo lordo  
CHF 2'165’000.00 (Ghiera, Valbella, Vallone, Val di Gee, Valle dell'Asino, Valle del Trap, Semolcina, 
Scairolo Vecchio, Rodabbio, Valle Cugnol di Mezzo, Cantonetto, Rovedera, Val Nesa, Val Pinin, 
Berina, Bargnach e Gamee). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 3: riale Pirada, Montagnola (2009) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
  Fig. 4: deposito provvisorio legname Viglio, Gentilino 
 



 
 
 

  pag. 3 
 

Inoltre, il Consorzio ha adottato a partire dal 2009 il primo piano di gestione alla lotta alle neofite 
invasive (Panace di Mantegazzi, Poligono del Giappone e Ailanto) lungo la Roggia Scairolo e ha 
realizzato alcuni progetti di rivitalizzazione (riali Restabbio, Rubiana e Cremignone), dove sono stati 
risolti puntuali problemi di sicurezza idraulica e attuati degli interventi per migliorare gli aspetti 
faunistici diversificando: zone umide, strutture di rifugio e vegetazione adatta alla sosta degli anfibi e 
della piccola fauna (investimento complessivo lordo CHF 500'000.00).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 5: evoluzione lotta panace di Mantegazzi 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 6: rivitalizzazione dei riali Rubiana e Restabbio, Collina d’Oro (2016) 
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Nel 2020 ha commissionato allo studio Oikos Consulenza e ingegneria ambientale Sagl di Bellinzona 
in collaborazione, con SUPSI (Gruppo di Lavoro zanzare) e lo studio d’ingegneria Mauri & Associati 
SA di Lugano-Davesco, di valutare la criticità dei manufatti di ritenuta di materiale solido, in relazione 
alla proliferazione di zanzare e, in particolare, di zanzara tigre e altre specie affini del genere Aedes. 
 
I risultati delle indagini hanno confermato che di principio i corsi d'acqua non sono ambienti favorevoli 
alla riproduzione delle zanzare. Condizioni favorevoli allo sviluppo di larve di zanzare esotiche si 
presentano solo con regimi idrologici intermittenti, segnatamente in corsi d'acqua molto piccoli con 
deflusso temporaneo e trasporto solido di fondo contenuto o nullo. Solo in questi casi si possono 
formare ristagni di acque ferme attrattivi per le zanzare, ovvero, relativamente stabili nel tempo e con 
dinamica alluvionale limitata. Dalla campionatura effettuata è stata accertata la presenza di zanzare 
esotiche in soli 9 manufatti che sono stati nel frattempo risanati. 
 
L’analisi della tipologia costruttiva effettuata sulle camere di ritenuta ha poi permesso di sviluppare 
un documento essenziale per la progettazione di interventi su manufatti esistenti o per nuovi 
manufatti.  
 
Annotiamo infine che il Consorzio è chiamato oggi a gestire la Roggia Scairolo che è il corso d’acqua 
più importante della regione, misura circa 5 km di lunghezza e una larghezza media di circa 2 Km, 
con un bacino imbrifero di versante di circa 10 km2, così suddiviso: Zone residenziali da PR (227 ha / 
23%), Zone industriali da PR (81 ha / 08%), Autostrade e strade principali (27 ha / 03%), Zona bosco 
da PR (505 ha / 52%) e superfici prative (131 ha / 14%). 

 
 
 
 
 

Fig. 7: Perimetro bacino imbrifero CMAPS 
 
 
 
 
 
 
 Fig. 8: corsi d’acqua / camere di ritenzione 
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Il Consorzio ha in gestione attualmente la manutenzione di 97 camere di ritenzione (capacità ricettiva 
di 6’862 m3), 2 reti di trattenuta materiale (capacità ricettiva di 1’000 m3) e circa 3'400 ml di riali 
intubati assunti nel 1984 dalle Strade Nazionali (ora USTRA). Con la stesura del presente 
messaggio, abbiamo provveduto all’allestimento del Catasto delle opere soggette a manutenzione da 
parte del Consorzio (COM) aggiornato al 28.07.2022 e all’allestimento della planimetria generale con 
indicate le opere soggette a manutenzione da parte del Consorzio in scala 1 : 5'000 (Allegato 3 / 
stato al 28.07.2022). 
 
Nel corso del 2021, il CMAPS si è dotato di una nuova banca dati tramite il portale WebGIS "Catasto 
CMAPS", dotandosi di uno strumento indispensabile per gestire correntemente tutte le informazioni 
legate ai manufatti gestiti dal Consorzio.  
 
Il portale web per la consultazione “Catasto opere di arginatura” comprende i seguenti livelli: 
 
− carte di base: MU (con tutte le mappe fornite dal CMAPS – formato Interlis - ed ottimizzate per le 

scale di rappresentazione) e Ortofoto; 
− catasto opere di arginatura: secondo la rappresentazione e gli attributi impostati dal CMAPS. 
 

2. Revisione Regolamento 
Come accennato in precedenza, l’attività svolta dal Consorzio ha subìto negli ultimi vent’anni delle 
importanti trasformazioni che si sono rese necessarie per rispondere correttamente alle varie 
problematiche legate allo sviluppo edilizio (aumento superfici impermeabili) e, soprattutto, al 
cambiamento climatico. Infatti, la cementificazione e l’aumento delle precipitazioni intense (pioggia 
intensa e grandine) hanno determinato l’aumento dei pericoli naturali di tipo idrologici/meteorologici 
(piena: inondazione, erosione delle sponde, deposito detritico, maltempo: temporale, grandine, 
tempesta invernale o tropicale, siccità, calura, incendio di boschi, ondata di freddo), di tipo geologici 
(movimento di masse: smottamenti, caduta di pietre / di massi, caduta di rocce, scoscendimenti) e di 
tipo biologici (insetti nocivi).  
 
Si sono pertanto intensificate le azioni da parte del Consorzio per introdurre delle misure legislative 
(per esempio obbligo ritenzione regolamenti delle canalizzazioni dei comuni consorziati) e costruttive 
efficaci (ampliamento ricettività camere di ritenzione, realizzazione reti para massi, nuovi muri di 
contenimento, briglie, ecc.) che hanno permesso di contenere gli effetti determinati dagli 
straripamenti dei corsi d’acqua, smottamenti, dalle colate detritiche, ecc.. 
 
Inoltre, il CMAPS è stato chiamato a promuovere e realizzare delle nuove e puntuali opere di 
premunizione, su esplicita richiesta degli enti consorziati. I costi derivanti da queste nuove opere 
sono stati suddivisi, con il consenso degli interessati, secondo una chiave “standard” di riparto che il 
CMAPS applica equamente da anni. La chiava di riparto “standard” dei costi ha interessato, quasi 
sempre, i Comuni gravanti sul bacino imbrifero di riferimento della nuova opera di premunizione. 
Questo perché le dimensioni dell’intervento sono direttamente proporzionali ai costi delle opere 
realizzate per cui una correlazione tra dimensione del bacino imbrifero e partecipazione dell’ente 
proporzionalmente al suo bacino imbrifero è giustificata. In alcuni casi, si è richiesta anche la 
partecipazione ai costi d’opera da parte di terzi che beneficiano dall’esecuzione della nuova opera. 
Partecipazione che dovrà anche in futuro essere discussa e convenuta con gli interessati, tenendo 
conto di volta in volta dei benefici ottenuti dall’esecuzione del prospettato intervento. 
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Il CMAPS ha quindi deciso di riportare in maniera chiara nel proprio ReCO anche la chiave di riparto 
per i costi a carico dei Comuni, per evitare le perplessità e/o i malintesi sorti nell’ambito 
dell’approvazione dei progetti e dei relativi crediti da parte dei Municipi e dei Consigli comunali 
interessati. 
 
Stante questa situazione, si rende ora necessario modificare il Regolamento del Consorzio, tenendo 
in debita considerazione, delle modifiche intervenute nel frattempo degli art. 1 e 2 della Legge sui 
Consorzi del 21 luglio 1913 e introducendo una chiave di riparto per l’esecuzione di opere nuove su 
richiesta degli enti consorziati. Inoltre, il Consiglio di Stato con decisione no. 2738 del 26 maggio 
2021 ha modificato il numero dei membri e relativi supplenti nelle Assemblee consortili. Ai lavori 
Assembleari può partecipare il rappresentante o il suo supplente, con assegnato l'intero numero di 
voti di diritto definiti all’art. 5 dal ReCO. Qualora il rappresentante dell’Ente consorziato viene eletto 
nella delegazione sarà il supplente designato a prendere il suo posto in Assemblea. L’Ente 
Consorziato dovrà in seguito nominare un nuovo supplente. 
 
Precisiamo che il Regolamento attuale non ha più subìto cambiamenti dal 2013 allorquando 
l’Assemblea consortile il 24 ottobre 2013 ha approvato le modifiche degli articoli 1, 3, 4 e 5 
conseguenti all’avvenuta aggregazione del Comune di Carabietta con Collina d’Oro nelle elezioni 
dell’aprile 2012 ed il passaggio degli impianti AET a Swissgrid. Modifiche che sono state poi 
approvate dal Dipartimento delle Istituzioni – divisione degli interni – Sezione degli enti locali in data 
26 maggio 2014. 
 
La proposta delle modifiche che ora vi sottoponiamo per approvazione si rendono necessarie sia per 
uniformare la gestione del Consorzio in ossequio ai disposti della Legge sui Consorzi 
(aggiornamento 1.09.2017) sia per razionalizzare le modalità di lavoro degli organi Consortili affinché 
sia garantita una maggiore efficienza. Le modifiche del Regolamento proposte interessano gli artt. 1, 
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 (nuovo articolo), 20 (nuovo articolo) e 21 
che sono state riportate nella tabella comparativa allegata al presente messaggio (Allegato 5). 
 

3. Chiave di riparto nuove opere 
Secondo l’art. 3 “Scopo, limiti territoriali e di zona” del Regolamento del Consorzio di manutenzione 
delle opere di arginatura del Pian Scairolo e Collina (CMAPS) attualmente in vigore, il Consorzio può 
eseguire delle nuove opere se gli enti interessati sono d'accordo. L’art. 3 non cita il Consorzio quale 
partecipante ai costi realizzativi, bensì solo quale possibile esecutore di nuove opere.  
 
Il Consorzio ha adottato dal 1985 fino ad oggi, in base ad una prassi consolidata, il riparto sui costi 
delle nuove opere realizzate su richiesta e con il consenso degli enti interessati, applicando una 
chiave di riparto che tiene conto dei seguenti criteri: 
 
 ubicazione dell’opera; 
 bacino imbrifero gravitante sulla nuova opera. 
 
L’ubicazione dell’opera è sinonimo di miglioria e di protezione del luogo dove è previsto l’intervento 
di sistemazione idrica che viene realizzato. Mentre, le dimensioni del bacino imbrifero 
determinano le dimensioni dell’intervento di sistemazione idrica. 
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Per le nuove opere da realizzare, di regola, il CMAPS propone ai Consorziati la seguente ripartizione 
dei costi rimanenti, vale a dire i costi effettivi (D) dedotti gli eventuali sussidi federali e/o cantonali e le 
partecipazioni di terzi.  
 
Il CMAPS partecipa con una quota fissa del 25%. 
 
Viene applicata la seguente chiave di riparto: 

 
 
 
 

dove: 
 
x1 = superficie bacino imbrifero comune 1 gravitante sull’opera da realizzare 
x2 = superficie bacino imbrifero comune 2 gravitante sull’opera da realizzare 
 
γ1 = estensione e ubicazione dell’opera comune 1 
γ2 = estensione e ubicazione dell’opera comune 2 
 
C1,2(%) percentuale di riparto comune 1,2 
 
La percentuale di riparto (C1,2(%)) è applicata al costo di consuntivo dell’opera (D), dedotti gli eventuali 
sussidi federali e/o cantonali, la partecipazione di terzi e la partecipazione del CMAPS fissa nella 
misura del 25%, per cui la spesa diretta a carico di ogni comune sarà: 
 
Spesa a carico di ogni comune = (C1,2(%)) x [75% * (D - sussidi federale e/o cantonali - 
partecipazione di terzi)]. 
 
A lavori ultimati e collaudati, le nuove opere saranno consegnate al CMAPS e inserite nel “Catasto 
delle opere soggette a manutenzione” (COM). Su richiesta, le nuove opere potranno essere acquisite 
a titolo gratuito dal CMAPS. 
 

4. Indennità 
L’ultimo adeguamento delle indennità degli organi del Consorzio risale al 1994 e, d’allora, non sono 
state più oggetto di aggiornamento. Con il messaggio no. 22 del marzo 1994 l’Assemblea aveva 
approvato le seguenti indennità a partire dal 1° gennaio 1994: 
 
Presidente CHF 3'000.00 
Vice-Presidente CHF 1'000.00 
Segretaria CHF 4'000.00 
 
Membri, Commissione tecnica e revisori: 
per seduta CHF 50.00 
per mezza giornata CHF 150.00 
per giornata intera CHF 300.00 
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Sono trascorsi quasi trent’anni dall’ultimo adeguamento delle indennità per gli organi Consortili e nel 
frattempo, l’impegno e l’onere di lavoro come pure la responsabilità sono vieppiù aumentate. Senza 
entrare nel merito di un paragone diretto con altre realtà simili alla nostra (in quanto anche qui risulta 
alquanto difficile), si può però affermare che l’attività svolta e l’impegno richiesto, soprattutto, al 
Presidente e, più in generale, agli altri membri ha subìto un importante aumento con gli anni.  
 
Questo perché il Consorzio è stato chiamato ad assumersi nuovi compiti per assicurare una corretta 
gestione del territorio, come accennato in precedenza. 
 
Annotiamo che il Consorzio non ha dipendenti e pertanto, il disbrigo di una gran parte dell’attività 
amministrativa e tecnica viene garantita dal Presidente che è coadiuvato dalla Segretaria-contabile 
(impegno complessivo annuale 160 ore) e dai progettisti esterni. Precisiamo che il Consorzio ha 
sottoscritto nel 2021 una convenzione con il Consorzio Depurazione Acque del Pian Scairolo (in 
seguito CDAPS) per le prestazioni fornite dalla Segretaria-contabile, la quale lavora per quest’ultimo 
nella misura del 50%. Il Consorzio rifonde al CDAPS lo stipendio relativo alle 160 ore sulla base di 
calcolo di 1’040 ore annuali al 50%.  
 
La proposta d’adeguamento delle indennità ai membri del Consorzio è accompagnata da un 
Regolamento (RIM – Allegato 4) finora non presente. Considerata la semplicità d’interpretazione 
delle norme contenute nel Regolamento non riteniamo necessario commentare le medesime.  
 

5. Documentazione 
La cartografia allegata al presente messaggio non è in scala reale e la medesima può essere 
consultata presso la sede del Consorzio. 
 

6. Conclusioni 
Vi ringraziamo per l’attenzione e restiamo volentieri a disposizione qualora occorressero ulteriori 
informazioni in sede di discussione. Sulla base di quanto sopra esposto, la Delegazione invita 
cortesemente l’Assemblea Consortile a voler 

 
risolvere: 

 
1. Sono approvate le modifiche apportate al Regolamento del Consorzio di manutenzione opere di 

arginatura Pian Scairolo e Collina (CMAPS) che interessano gli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 (nuovo articolo), 20 (nuovo articolo) e 21, comprendenti: 

 
a) Comprensorio CMAPS scala 1 : 25'000 (Allegato 1) 
b) COM, Catasto delle opere soggette a manutenzione da parte del Consorzio (Allegato 2 / stato al 

28.07.2022); 
c) Planimetria generale del comprensorio / Catasto delle opere soggette a manutenzione scala  

1 : 5’000 (Allegato 3 / stato al 28.07.2022); 
d) RIM, Regolamento per le indennità ai membri del Consorzio (Allegato 4); 
e) Tabella comparativa modifiche Regolamento CMAPS (Allegato 5). 
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2. Il Regolamento del Consorzio di manutenzione opere di arginatura Pian Scairolo e Collina (CMAPS) 
entrata in vigore il 29.09.2022. Resta riservata l'approvazione da parte della competente Autorità 
cantonale. 

 
3. È approvato il Regolamento (RIM - Allegato 4) concernente le indennità ai membri del Consorzio di 

manutenzione opere di arginatura Pian Scairolo e Collina (CMAPS). 
 

4. Il Regolamento concernente le indennità ai membri del Consorzio che entra in vigore a partire dal 
29.09.2022. 

 
Con la massima stima. 
 
 
 Per la Delegazione Consortile 
 
 Il Presidente La Segretaria 
 Fabrizio Bazzuri Glenda Ganguin 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Annessi richiamati dal Regolamento Consortile (ReCO): 
 
− Allegato 1 - Comprensorio CMAPS scala 1 : 25’000 
− Allegato 2 - COM, Catasto delle opere soggette a manutenzione da parte del Consorzio (28.07.022) 
− Allegato 3 - Planimetria generale del comprensorio  scala 1 : 5'000 / Catasto delle opere soggette a 

 manutenzione (28.07.2022) 
− Allegato 4 - RIM, Regolamento per le indennità ai membri del Consorzio 
− Allegato 5 - Tabella comparativa modfiche Regolamento Consortile (ReCO) 
 
 
 
Figino, 28 luglio 2022 
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